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Oggi il Consiglio Comunale è 
convocato per procedere, tra l’altro, 
alla nomina della Commissione per 
la revisione della tariffa daziaria 
e della Amministrazione della Con­
gregazione di Carità.

Abbiamo fede ehe sia per l’una 
che per l’altra di queste nomine 
che rivestono carattere di molta 
importanza, i Consiglieri si saranno 
affiatati e che il risultato delle due 
votazioni sarà corrispondente al­
l’interesse del paese e delle im­
portanti istituzioni che alle dette 
votazioni si collegano.

Per entrambe è mestieri che 
siano messi assieme non sola­
mente dei nomi, ma delle idee, e 
se per la nomina della Commis­
sione daziaria, pur tenendo calcolo 
delle già manifestate inclinazioni 
di qualche persona, può tuttavia 
questa formarsi senza precon­
cetti sulle decisioni o sulle pro­
poste che la Commissione potrà 
deliberare, lasciando che queste 
scaturiscano da quell’esame dili­
gente, serio ed assennato che f  
commissari faranno della grave 
questione alla quale è cosi stret­
tamente collegato l’ avvenire del 
nostro paese e il buon assetto della 
nostra amministrazione, per la 
Congregazione di Carità la cosa 
cambia di aspetto.

A parte l’indirizzo generale degli 
Istituti che la Congregazione am­
ministra ed ai quali non è dubbio 
che bisogni imprimere un movi­
mento di modernità, sono ora sul 
tappeto alcune questioni di impor­
tanza grande sulle quali l'affiata­
mento dei componenti 1’ ammini­

strazione può dipendere dai prin- 
cipii che gli stessi professano, per 
quanto i principii politici e religiosi 
non dovrebbero ostacolare mai le 
riforme di un istituto, se queste 
siano evidentemente inspirate, non 
da spirito settario, ma dal vero e 
ponderato intendimento di miglio­
rarne il funzionamento. *

Basti, per dirne una, quella 
della riforma sanitaria. La disciolta 
amministrazione aveva già, per 
quanto stava in essa, risolta la que - 
stionecon la radicale riforma dello 
statato dell’ ospedale reclamando 
con essa la nomina di tutti i sa­
n itari dell’Istituto.

La discussione relativa fu ele­
vata e serena e gli stessi avver­
saci della riforma, che apparte­
nevano alla Congregazione, non 
potranno disconoscere che le de­
liberazioni della maggioranza fu­
rono inspirate unicamente dal de­
siderio che, tolta di mezzo ogni 
strettoia nella quale da tanti anni 
si dibatteva, senza possibilità di 
concorsi, la nomina dei sanitari, 
questo servizio potesse;; Analmente 
corrispondere degnamente alle cre­
sciute esigenze ed all’ importanza 
dell’Istituto e della città.

Leggesi infatti nella relazione 
sul consuntivo fatto dal presidente 
della Congregazione in seduta 30 
novembre 1903:

«... La perdita dell’egregio sa­
nitario (Dott. Cav. Guglielmo 
Grillo) ha risollevata una questione 
da assai tempo agitata, e sulla 
quale varii e divergenti furono da 
assai tempo gli opinamenti ed i 
voti dei componenti la Congrega­
zione: il decidere così se all’Auto­
rità Ecclesiastica spetti tuttavia il 
diritto di nomina del medico e del 
chirurgo primario dell’ ospedale. 
Con recente voto la Congregazione

si è accostata a quell’ interpreta­
zione più radicale delle vigenti di­
sposizioni della legge che, dero­
gando alle disposizioni testamen­
tarie di Mons. Capra, avocherebbe 
alla Congregazione la nomina di 
tutti i sanitarii dell’Istituto, con 
quella libertà di metodi e di scelta 
che meglio assicuri la ricerca dei 
migliori ed offra più sicura ga­
ranzia anche per quella responsa­
bilità che, per l’opera dei sanitarii, 
l’ autorità giudiziaria va sovente 
affermando a carico delle ammi­
nistrazioni pubbliche.

« Non desiderio di contesa con 
l’Autorità Ecclesiastica, nè opinione 
poco lusinghiera del medico eletto 
da Mons. Vescovo, hanno deter­
minato la Congregazione ad adot­
tare un provvedimento che è le­
cito presumere non troverà acquie­
scente chi vede contestato il di­
ritto fino ad oggi esercitato. Chè 
anzi, al disopra di ogni determi­
nazione, imposta da quella che a 
noi parve più esatta interpretazione 
ed osservanza della legge, vive 
puro ed inalterato il sentimento di 
gratitudine e di riverenza per l’in­
signe Prelato che donava, per l’as­
sistenza e la cura dei malati e per 
l’educazione degli orfani del nostro 
paese, una cosi cospicua sostanza.

« Attendiamo dunque con animo 
sereno e sgombro da ogni senti­
mento che non sia quello del do­
vere quella decisione che tolga ogni 
dubbiezza sull’argomento gravis­
simo e dica a chi spetti di eser­
citare cosi importante diritto.-Noi 
ci inchineremo ad un responso 
contrario alle nostre deliberazioni 
se tale avrà ad essere; come ab­
biamo fede che l’Autorità Eccle­
siastica, se verrà aU’amministra- 
zione dell’ospedale riconosciuto il

diritto di nomina dei sanitarii, 
vorrà considerare la nostra deci­
sione come il compimento di un 
dovere, non come offesa a persone 
od a principii. Qui jure suo uti- 
tur, nemini injuriam facit. *

La pratica, come suol dirsi, 
fece il suo corso, e se pure volle 
muoversi rimprovero alla disciolta 
amministeazione di non averla 
spinta più sollecitamente alla sua 
definitiva decisione, fu discussa ed 
approvata dal Consiglio Comunale 
di Acqui e dal Consiglio Provin­
ciale di Alessandria.

Poi dormi sonni tranquilli per 
parecchio, ed ora, per quanto ci 
si afferma, inaspettatamente si 
viene innanzi con una proposta 
per la quale, invece della appro­
vazione della riforma votata dalla 
Congregazione, si vorrebbe in via 
di transazione ?̂1!) che Monsignor 
Vescovo d’ Acqui fosse chiamato 
a partecipare alla Amministra­
zione, estendendo di conseguenza 
l’esercizio del suo diritto ben oltre 
i confini tracciati nelle disposi­
zioni testamentarie di Monsignor 
Capra.

Noi siamo di avviso, e lo dicemmo 
altra volta, che questa questione 
non può e non devo essere risolta 
altrimenti che alla stregua del 
buon diritto, quando questo abbia 
la definitiva sanzione dalle auto­
rità che per la procedura trac­
ciata nella legge sono chiamate 
a deliberare. 0  per la legge sulle 
Opere Pie viene abrogato il diritto 
fin qui esercitato da Monsignor 
Vescovo, ed Egli stesso e l ’Auto­
rità ecclesiastica dovranno rico­
noscere che non è giusto che lo 
si continui ad esercitare, quando 
la legge non lo consente ed il ser­
vizio sanitario dell’ Istituto se ne 
pregiudichi. O il diritto di Mon-


